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PRIMO ESERCIZIO

Si consideri la funzione booleana F(A,B,C) definita dalla seguente tabella di verità:
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1. Se ne mostri la mappa di Karnaugh.

2. Si utilizzi la mappa di Karnaugh per scrivere la funzione F in modo non ridondante.

3. Si disegni (se possibile) un circuito che realizza F utilizzando solo una porta OR a due variabili, oltre ad eventuali NOT. 

4. Si faccia la mappa di Karnaugh della funzione F, motivando come la si è costruita a partire da quella di F.

5. Scrivere F in funzione delle sue variabili utilizzando la mappa di Karnaugh. Mostrare, utilizzando le regole dell'algebra di Boole, che sia effettivamente la negazione della funzione data al punto 2.

SECONDO ESERCIZIO

Si consideri l’algoritmo descritto dal seguente pseudocodice, dove A à un vettore di n bit:

PIPPO(A,n)

begin

N := 0 ;

for i := n downto 1 do N := N + (A[i]  2(i-1));

return N

end

1. Che cosa restituisce PIPPO(A,7) se A è il vettore |1|0|0|1|0|1|1| ? Motivare la risposta mostrando i passi compiuti dall’algoritmo.

2. Che cosa fa PIPPO su un generico vettore di n bit?

3. Quale è l’intervallo dei possibili valori finali di N (cioè quello del risultato), in funzione della dimensione n del vettore A?

4. Si scriva un altro algoritmo BITPARITA(A,n) che risolva il seguente problema:

INPUT: un vettore A di n bit.

OUTPUT: il bit di parità di A.


utilizzando, se occorre, la funzione booleana “parity(x)” che, dato un numero x, restituisce 'true' 
se x e' pari, e 'false' altrimenti.

PARTE SECONDA

Si consideri il seguente problema:

INPUT: Un vettore A ordinato di n interi. 

OUTPUT: “Trovato zero” se A contiene uno zero (e non fa niente altrimenti).

Si consideri poi questo algoritmo che lo risolve:

PIPPO(A,p,r)

begin

if p < r
then
begin




q :=  (p+r)/2 ; 




if A[q] = 0 then return “Trovato zero”;




if A[q] > 0 
then PIPPO(A, p, q-1)






else PIPPO(A, q+1, r);




end


end

1. Si scriva la relazione di ricorrenza della complessità di PIPPO, e la si risolva motivando la risposta.

2. Dire se PIPPO è corretto e completo.

a. Se sì, se ne argomenti la correttezza e la completezza (anche a parole, ma il più precisamente possibile).

b. Se no, fare un esempio di un semplice vettore per cui PIPPO sbaglia (e dire il perché ciò accade), e scrivere un nuovo algoritmo SUPERPIPPO che supera l’errore e risolve il problema correttamente e completamente senza aumentare la complessità.

3. Si scriva lo pseudocodice di un algoritmo che risolva lo stesso problema senza utilizzare chiamate ricorsive e se ne analizzi la complessità.

